Parrocchia di San Bartolomeo Apostolo – Fiorentino (Repubblica di San Marino)

TESTO DELL’ADORAZIONE EUCARISTICA DI MARTEDI’ 25 SETTEMBRE 2012

INIZIO DELLA CELEBRAZIONE 

SANTO ROSARIO
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Segno della croce

L: “O Dio, vieni a salvarmi.”
R: “Signore, vieni presto in mio aiuto.”

Credo apostolico

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.


Padre Nostro
3 Ave Maria per le Virtù Teologali (Fede, Speranza e Carità).

Gloria al Padre

L: “O Maria, Regina della Pace”. 

R: “prega per noi e per il mondo intero”

L: “Questo rosario è dedicato a Maria, a cui siamo devoti, per averci riunito qui stasera, nel suo nome di suo Figlio.”

L: “Nel primo mistero doloroso si ricorda l’agonia di Gesù nell'orto degli ulivi.”

Padre Nostro

10 Ave Maria (una per grano)
Gloria al Padre
Eterno Riposo
Preghiera di Fatima “O Gesù, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell'inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua misericordia.”

L: “O Maria, Regina della Pace”. 

R: “prega per noi e per il mondo intero”

L: Nel secondo mistero doloroso si ricorda la flagellazione di Gesù alla colonna.
Segue come per il primo mistero

L: Nel terzo mistero doloroso si ricorda la coronazione di spine di Gesù.
Segue come per il primo mistero

L: “Nel quarto mistero doloroso si ricorda la salita di Gesù al calvario”

Segue come per il primo mistero

L: “Nel quinto mistero doloroso si ricorda la crocifissione e morte di Gesù.

Segue come per il primo mistero

Salve Regina

Salve, o Regina, Madre di Misericordia; vita, dol​cezza e speranza nostra, salve! A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo, gementi e piangenti in que​sta valle di lacrime. Orsù dunque, Avvocata nostra, ri​volgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi, e mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 

L: “Preghiamo: O Dio, il tuo unico Figlio ci ha procurato i beni della salvezza eterna con la sua vita, morte e risurrezione: a noi, che con il Santo Rosario della Beata Vergine Maria abbiamo meditato questi misteri, concedi di imitare ciò che essi contengono e di raggiungere ciò che essi promettono. Per Cristo nostro Signore. 

R: “Amen.”

ADORAZIONE EUCARISTICA 

“La preghiera di Gesù”

Lettore 1
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 17,1-11) 
1Così parlò Gesù. Poi, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, è venuta l’ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. 2Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. 3Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. 4Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo l’opera che mi hai dato da fare. 5E ora, Padre, glorificami davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse.

6Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno osservato la tua parola. 7Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, 8perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro. Essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato.

9Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai dato, perché sono tuoi. 10Tutte le cose mie sono tue, e le tue sono mie, e io sono glorificato in loro. 11Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi.
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Esposizione del Santissimo Sacramento
Canto: Vieni a noi (Kumbaya)
Vieni a noi Signor, Vieni a noi (x 3)

Signore vieni a noi!

 

Gloria a te Signor, Gloria a te (x 3)

Signore Gloria a te!

 

ti adoriam Signor, ti adoriam (x 3)

Signore ti adoriam!

Lettore 1 

· Ti adoriamo, o Gesù, e ti ringraziamo per la tua presenza questa sera, tra di noi.

· Tu sei davvero presente con noi nell’Eucarestia.

· Ti ringraziamo, Gesù, perché anche se siamo peccatori, tu sei qui ad ascoltarci.

· Ti ringraziamo, perché davanti a te possiamo essere quello che siamo, e senza paura possiamo dirti tutto quello che sentiamo, le cose che non diremmo a nessun altro.

· Ti ringraziamo anche perché questa sera ascolti, con amore paterno, i nostri pensieri, la nostra preghiera, la nostra richiesta. 

· Mettiamo il nostro cuore nelle tue mani: ascoltaci.
-----------------------------------------------

Primo silenzio di riflessione

-----------------------------------------------

Canto: Grazie Gesù
Grazie Gesù, Grazie Gesù, Grazie Gesù, Grazie Gesù

Tu sei pace, tu sei pace,                               Tu sei pace, tu sei pace,  
Tu sei amore, tu sei amore,                           Tu sei amore, tu sei amore, 

Tu sei gioia, tu sei gioia,                             Tu sei gioia, tu sei gioia, 

Alleluja, Alleluja, Alleluja, Alleluja, 
Lettore 2 

· Tu sei amore, Gesù.
· Tu hai pregato il Padre per noi che ti abbiamo crocefisso.

· Tu vuoi per noi la vita eterna, e ci hai fatto conoscere colui che ti ha mandato, l’unico vero Dio.

· Tu ci hai insegnato ad essere una cosa sola, come tu ed il Padre così noi e la nostra famiglia, noi e il prossimo, noi e la Chiesa.

· Tu ci hai dato una madre in cielo che ci vuol bene, che ci chiama a sé e ci accompagna a te.

· Come tu ti sei chinato davanti a noi, per lavarci i piedi, così lascia ora che ci inchiniamo a te per adorarti.
----------------------------------------------
Secondo silenzio di riflessione

----------------------------------------------


Canto: Te al centro del mio cuore
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore
di trovare te, di stare insieme a te:
unico riferimento del mio andare,
unica ragione tu, unico sostegno tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,
ma c'è un punto fermo è quella stella là.
La stella polare è fissa ed è la sola,
la stella polare tu, la stella sicura tu.
Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

RIT. Tutto ruota intorno a te, in funzione di te,

e poi non importa il come, il dove e il se.

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore 

Il significato allora sarai tu,
Quello che farò sarà soltanto amore.
Unico sostegno tu, la stella polare tu
al centro del mio cuore ci sei solo tu. 
RIT.

Lettore 3
· Gesù, ascolta la nostra preghiera.

· Ti preghiamo, o Signore, per tutti noi che siamo qui, per i nostri cari, per quelli che stanno male.

· Ti preghiamo per i nostri sacerdoti. Abbiamo bisogno di loro: sostienili nelle difficoltà quotidiane, dona loro sempre salute, entusiasmo, coraggio e illumina le loro menti con la luce dello Spirito Santo.

· Ti preghiamo di venire nella nostra vita, di infiammarla col tuo Amore. Vieni, Signore Gesù!

· Insegnaci a pregare con il cuore, perché la nostra voce ti possa essere più gradita e non ti arrivi stonata.

· Pane di vita eterna, fa’ che abbiamo sempre fame di te.

· Ti ringraziamo per averci riunito stasera in questo luogo di preghiera. Grazie Gesù.

----------------------------------------------

Terzo silenzio di riflessione

----------------------------------------------

Canto: Pane del cielo

RIT: Pane del cielo sei tu, Gesù,

via d’amore: tu ci fai come te. 

No, non è rimasta fredda la terra;

tu sei rimasto con noi

per nutrirci di te.

Pane di vita:

ed infiammare col tuo amore

tutta l’umanità. RIT. (x1v.)
Sì, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi

ma ci porti con te

nella tua casa

dove vivremo insieme a te

tutta l’eternità. RIT. (x1v.) 

∞∞∞∞

PREGHIERA DI GUARIGIONE
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Lettore 1
Gesù siamo spesso come i tuoi discepoli nella barca che sta ondeggiando e che hanno paura. Nella nostra vita esiste l’insicurezza, esistono le tempeste, ci manca il coraggio, esiste la paura per quello che ci chiedi di fare, per le nostre capacità, per il futuro, per i nostri cari.
Sacerdote

Gesù adesso ci sta dicendo queste parole: “non temere io sono con te, non aver paura”. 

Diciamo con il cuore: “Gesù, tu sei con me ed io mi abbandono completamente a te”.

Lettore 2
Non esiste solo la cecità del corpo, ma anche dell’anima. Siamo spesso come quel fariseo nel tempio, preghiamo, andiamo a Messa ma rimaniamo ciechi, non vediamo noi stesso, vediamo gli sbagli degli altri, le loro debolezze, siamo convinti di essere bravi, buoni, di fare bene, e pensiamo il negativo del prossimo, sentiamo solo quello che ci piace sentire senza cercare la verità, vogliamo avere ragione, non ascoltiamo gli altri.
Sacerdote

Chiediamo a Gesù di vedere i pregi e le virtù del prossimo, di vedere l’uomo che c’è in lui, di ascoltarlo, di vedere un fratello in lui.

Diciamo col cuore a Gesù: “Apri i miei occhi, fammi riacquistare la vista, apri le mie orecchie. Effetà! 
Lettore 3
Siamo spesso come Marta, siamo preoccupati di diverse cose, diversi lavori, diversi impegni. Troviamo il tempo per tutto questo, ma non lo troviamo per la preghiera, per Gesù, per un dialogo in famiglia. 
Sacerdote

Ascoltiamo Gesù, perché ci sta chiamando per nome come ha fatto con Marta: “Marta, Marta, ti preoccupi per tante cose ma ricordati, ricordati, una cosa è importante, sii come Maria, trova il tempo per me e per la preghiera”. 

Adesso con tutto il cuore, a mani aperte diciamo: “Gesù fammi essere come Maria”.

Lettore 2
A volte dentro di noi nascono dei sentimenti negativi, l’invidia, la gelosia, vediamo cosa hanno gli altri, siamo invidiosi, magari c’è qualche persona che non sopportiamo, con la quale non parliamo, con la quale abbiamo litigato, che non salutiamo. Magari c’è qualche persona che ci ha fatto del male, ancora dall’infanzia portiamo questa ferita dentro di noi e non abbiamo perdonato.
Sacerdote
In Paradiso non c’è posto per questi sentimenti, non ci può essere rancore.

Allora ripetiamo: “Gesù dammi l’amore verso la persona che mi ha fatto del male, dammi l’amore verso la persona che non amo, che non sopporto, con la quale non parlo”.
Sacerdote

E ora, se abbiamo delle malattie del corpo, preghiamo Gesù di guarirci. 

Se non ce l’abbiamo, preghiamo per altri che sono ammalati nel corpo. 

Ma prima di tutto preghiamo: “Gesù dammi l’amore di accettare la malattia fisica, di accettarla, di abbracciarla. Se è tua volontà Signore, tocca e guarisci tutto quello che è malato nel mio corpo e nella mia mente.”
Sacerdote

Il Signore sia con voi...
R: E con il tuo spirito
Sacerdote: Vi benedica e doni salute del corpo e dell’anima, Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo 

(Tutti: segno della croce)
Canto finale: Laudato sii, mi’ Signore
Laudato sii, o mio Signor,
Laudato sii, o mio Signor,
Laudato sii, o mio Signor,
Laudato sii, o mio Signor
E per tutte le tue creature 
per il sole e per la luna 

per le stelle e per il vento
e per l'acqua e per il fuoco. 

Per sorella madre terra
che ci alimenta e ci sostiene 
per i frutti, i fior e l'erba 
per i monti e per il mare. 

Perché il senso della vita 
è cantare e lodarti 
e perché la nostra vita 
sia sempre una canzone. 
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